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e d i t o r i a l e

Mentre ero sull’aereo di ritorno dal Cile mi sono soffermato a pensare a

quante emozioni bisogna saper resistere. Ogni viaggio, ogni incontro,

ogni bambino che abbiamo fatto arrivare mi ha regalato delle forti

emozioni.

Quest’anno non è stato un viaggio come gli altri, la perdita di un caro

amico come Enrico con cui ho creato qualcosa di grande, con cui ho

diviso giornate, nottate, per far decollare il nostro progetto, mi ha svuotato

dentro. Il progetto, proprio quello a cui tenevamo tanto, quel progetto

che qualche volta è un macigno che pesa, che ti toglie il tuo tempo libero,

che ti tiene sotto pressione ogni minuto ogni giorno per accontentare un

bimbo che ti chiede una famiglia e una coppia che ti chiede un figlio. 

Tanti nomi viaggiano nella mia mente di bambini e bambine, tanti volti, di

ognuno ricordo il percorso, ognuno ha richiesto fatica ma mi ha regalato

gioia e forza per andare avanti, nomi e volti che non dimentico anche se

alcuni non vedo ormai da tanto tempo. Asi es la vida diceva il Padre.

Dopo il Congresso a Bogotà abbiamo allargato gli orizzonti aprendo un

altro ufficio a Milano, dopo Firenze Foggia Napoli e Palermo, e siamo in

attesa di ottenere da parte della CAI l’autorizzazione ad operare in altri

tre paesi Sudamericani: Colombia, Perù e Bolivia. Abbiamo deciso di

fare questo passo sulla spinta di persone più esperte di noi che ci hanno

riconosciuto capaci di svolgere un lavoro serio, limpido e con professionalità

a tal punto che ci hanno chiesto di organizzare insieme ad un altro ente

italiano il Secondo Congresso Internazionale della RELAC ADOPT che

si svolgerà in ottobre a Napoli. Sarà un onore oltre che un piacere,

nel frattempo stiamo lavorando per il nostro 28° convegno che si terrà a

Giulianova nei giorni 8-9-10 settembre e nel quale spero di rivedervi in tanti. 

Andiamo avanti perché come diceva il Padre “ne vale la pena!”

Giovanni Palombi
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Alla fine abbiamo deciso.

Già da tempo pensavamo alla possibilità di

richiedere alla CAI l’autorizzazione ad operare in

altri paesi oltre al Cile, ma era solo un’ipotesi

messa sul tavolo di cui si parlava nei nostri Direttivi

senza che venisse mai analizzata concretamente.

Non trovavamo il coraggio.

Poi il nostro Presidente, nell’ottobre 2016, ha

partecipato a Bogotà, in Colombia, al 1° Congresso

Latinoamericano sull’Adozione, organizzato da

RelacAdop (Rete latinoamericana di cooperazione

in materia di Adozioni) e dalla Presidente Delia

Del Gatto.

In quella circostanza ha avuto modo di instaurare

positive relazioni con rappresentanti delle istituzioni,

operatori sociali, enti accreditati che operano nei

diversi Paesi dell’America Latina in particolare in

Colombia, Perù, Bolivia. Tornato in Italia entusiasta,

ha voluto subito rivalutare quell’ipotesi. Per poterne

parlare con serenità e con il tempo necessario per

una decisione così importante, che richiedeva

piena consapevolezza e senso di responsabilità,

Ed ora
Colombia

Perù
Bolivia 
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ha convocato un Consiglio Direttivo a Fosciandora

(LU), presso il Santuario della Stella, in parte

trasformato in una Casa per Ferie. Una scelta

non casuale. Lì Padre Alceste aveva compiuto i

suoi studi di seminarista, i primi passi verso

un’avventura straordinaria, lì in quel momento si

trovava Padre Francesco Petrillo che già una volta,

dopo la morte del Padre, era stato testimone e

fautore della scelta di diventare Ente Autorizzato.

Due giorni di riflessioni e di confronto. Abbiamo

analizzato i nostri punti di forza (l’esperienza

acquisita in Cile, la possibilità di contare su

un’equipe di professionisti qualificati,

un’organizzazione capillare su tutto il territorio

nazionale, la vasta rete di famiglie intorno a noi, il

contributo dei nostri giovani) e le nostre criticità

prima tra tutte non avere un’organizzazione

perfettamente strutturata essendo noi

un’Associazione di volontari.

Ancora una volta è stato Padre Francesco ad

esortarci ad avere coraggio, ad andare avanti. 

“Avanti” era la parola che Padre Alceste più amava.

E alla fine abbiamo deciso di presentare la richiesta

di operare adozioni in Colombia, Perù, Bolivia.

Due mesi di lavoro per preparare l’ingente

documentazione richiesta: dallo studio dei singoli

Paesi e della legislazione vigente in ciascuno in

materia di adozione internazionale alla descrizione

circostanziata della nostra struttura organizzativa

in Italia e all’estero, dalla predisposizione di

schede individuali e curricula dei nostri

professionisti, dei collaboratori, dei referenti esteri,

dei componenti il Consiglio Direttivo alla

descrizione dettagliata della nostra metodologia

operativa e dei progetti di cooperazione che

intendiamo realizzare nei singoli Paesi, fino

all’aggiornamento della Carta dei Servizi.

Finalmente il 23 marzo il fascicolo veniva spedito,

la scadenza era il 30 marzo.

La nostra richiesta è ora sul tavolo della

Commissione per le Adozioni Internazionali e

non sappiamo quale sarà il suo esito. 

Sappiamo che le adozioni internazionali in questi

paesi stanno diminuendo sia per l’incremento

delle adozioni nazionali, e questo è un bene, sia

perché prima che venga dichiarata l’adottabilità

di un minore occorrono anni (in alcuni casi si

ricercano parenti fino al sesto grado), e ciò comporta

un aumento significativo del tempo di permanenza

dei bambini in istituto che diventano grandi e

trovano poi più difficoltà ad essere adottati.

Sappiamo che in questi Paesi operano già altri

enti italiani.

Ma sappiamo anche che migliaia di bambini,

nonostante la crescita economica registrata in

questi ultimi anni e la maggiore attenzione ai

programmi di protezione dei minori, vivono una

situazione drammatica di discriminazione, povertà,

violenza, sfruttamento minorile, abbandono

familiare.

Ci sentiamo pronti e motivati ad offrire il nostro

impegno e aspettiamo fiduciosi.



Cile 2017
Ed eccoci qua...

Massimo Scodavolpe

Sì, sereno, come la prima volta in cui credevo di essere pronto a ricevere i
colpi delle emozioni, dei sentimenti e delle effervescenze che un viaggio del
genere ti lascia dentro, invece!
Il volo è abbastanza lungo ma diretto e lo sbarco avviene alle ore 9,00 di
un mattino fresco e limpido. Esci dall’aereo ed il Cile ti respira addosso
un’aria diversa da quella a cui sei abituato, con i suoi toni decisi e i
contorni ben definiti come diceva Padre Alceste.
Il Cile, un paese che percorrendolo oggi, a distanza di tre anni, trovo
ancora più avanzato e dove i suoi estremi spiccano: dal caos metropolitano
di Santiago alle tranquille cittadine che abbiamo visitato, baciate da
giornate assolate e polverose, tutto però in un ordine ed una pulizia di cui
da noi non c’è cultura.
Arriviamo a Santiago e già sappiamo che la nostra agenda è piena di
impegni che sono stati accuratamente preparati dalla nostra cara Paz. 
Certo che se dovessi elencare i dettagli di questo nostro viaggio mi perderei
in una cronistoria che potrebbe sembrare anche noiosa perciò mi piacerà
scrivere e suddividere in tre parti i ricordi più belli di questa ennesima espe-
rienza: i ricordi istituzionali, i ricordi emozionali e i ricordi… a braccio
(tradotto: “cosi come te viene ”).

Ancora in moto per la nostra Associazione, 
per i nostri bambini, per le nostre famiglie. 

Finalmente quest’anno è toccato a me avere l’onore 
di accompagnare il nostro Presidente Gianni 

nel consueto viaggio istituzionale in Cile, 
ad essere sinceri io mancavo solo dal 2014 

ma ero comunque emozionato per la partenza 
e tuttavia sereno come se fosse la prima volta.
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Al Sename siamo accolti da Ma-

ria Fernanda Galleguillos, Capo

del Dipartimento Adozioni, per

fare il punto della situazione

delle nostre coppie e soprattutto

delle adozioni internazionali in

generale, che al momento sono

un po’ al palo, sperando in un

prossimo e concreto sviluppo

dopo le elezioni che si svolge-

ranno quest’anno in Cile.

A La Protectora de la Infancia

ci saluta con affetto la Presidente

Donna Alicia, cara amica del

Padre, che ci stima tanto e ci

incoraggia sempre ad andare

Avanti nel nostro percorso.

Ricordi istituzionali



Infine la doppia visita alla Fundación Mi Casa con

una bella accoglienza da parte di Delia Del Gatto,

Raquel Morales ed il suo staff. La prima giornata

trascorre in una riunione tecnica mentre nella suc-

cessiva si approfondisce il programma da sviluppare

nel Convegno Internazionale della Relac Adop,

che siamo stati incaricati di organizzare insieme ad

Ariete nella città di Napoli.

8



La cosa per noi tra le più belle quando si va in

Cile è la visita al Padre!

Quest’anno è coincisa con la festa commemorativa

del suo compleanno, il 28 marzo, per cui è stata

organizzata a Quinta una bella cerimonia con

tutto il personale, i bambini e le autorità. 

Una torta viene accesa durante la messa e tutti i

bambini dell’Hogar gridano a squarciagola “Buon

Compleanno Padre Pier!”. Gianni ed io siamo

commossi e alla fine della celebrazione non di-

mentichiamo di portare al Padre le sue rose

preferite in rappresentanza di tutte le sue Famiglie

Adottive.

A Quinta conosciamo una bravissima ragazza,

Carolina, che è la nostra Referente per il SAD.

Lei mi accompagna a visitare le stanze dei bambini,

a fare foto con ognuno di loro da portare ai loro

Sostenitori e poi, con un tuffo al cuore, mi ritrovo

nella stanzetta dove ho incontrato per la prima

volta mia figlia… 

C’è un bambino in disparte. Attende che io finisca

il pranzo per chiedermi di trovargli una famiglia

9

Ricordi emozionali



in Italia... è Benjamin, lo stiamo già aiutando con il SAD

e lui lo sa.

In Cile la situazione sta cambiando sia politicamente, sia

come assetto organizzativo del sistema nazionale di controllo

e mantenimento degli Istituti dei bambini soli (come li

chiamo io). Aumenteranno i reinserimenti familiari e si

svuoteranno di più gli Istituti… e questo è un bene!

10



Quinta ora sta diventando

anche una scuola che accoglie

i ragazzi del paese, per cui i

bambini del Progetto SAD

stanno diminuendo e allora,

per non disperdere i numerosi

Sostenitori che ci aiutano, il

nostro viaggio ha avuto anche

lo scopo di visitare altri Hogar

sparsi per il Paese con cui

stringere accordi per aiutarli

nel mantenimento di base di

altri bambini.

11



Ne visitiamo tre: Hogar Laura Vicuna a Los Villos,

Hogar San Jose di Talca e Hogar de Cristo a San-

tiago.

Los Villos si trova a nord di Pichidangui, per cui

una sosta in questo luogo carico di ricordi ci

viene naturale.

La colonia oggi è in disuso… i lettini, i bagni, le

camere delle tie, quella di Padre Alceste… tutto

intatto, fermo, che il tempo sta consumando nel

ricordo del chiasso dei bambini che un giorno lì

giocavano. La spiaggia sull’Oceano, la vecchia fer-

rovia e sempre quei colori netti e decisi che ti av-

volgono e ti restano dentro. 

12



A Los Villos siamo ricevuti da Suor Isabel che ge-

stisce l’Hogar Laura Vicuna e dalla sua assistente

Alexia ed anche da alcune bambine che ci fanno

festa. Conosciamo tre sorelline che sarebbero adot-

tabili e ci colpisce la modestia dell’Hogar e la dif-

ficoltà con la quale Suor Isabel cerca di portare

avanti il sostentamento delle 30 bambine ospitate.

Ok, l’aiuto qui serve e dopo una lunga chiacchierata

stingiamo amicizia e un accordo per il SAD. 

A Talca invece visitiamo l’Hogar San Jose. 

Un Hogar molto bene organizzato, anch’esso

gestito da suore che mantengono circa 100 bambini.

Qui abbiamo lasciato il cuore per Miguel, un

bimbo di 2 anni che è lì da sempre e che quando

ce ne andiamo rimane a lungo attaccato ai vetri

della finestra a guardarci.

Non poteva mancare una breve visita alla città di

Talca, dove già andammo nel 2004 con il viaggio

organizzato “Ritorno alle origini” e dove sono

nati molti dei nostri figli. 

13



A Santiago siamo accolti nell’Hogar de Cristo,

è un centro molto povero nella periferia della

città. Qui vivono 16 bambine e dispongono di

pochi spazi per giocare, attrezzature molto

scadenti e si divertono veramente con molto

poco. Vanno tutte a scuola durante il giorno e

nonostante tutto vivono tranquille insieme, in

ordine e pulizia. Con la responsabile stringiamo

un accordo per il SAD. 

Poi un giorno, quando tutto sembra filare per il
meglio, ci raggiunge la triste notizia della scomparsa
del nostro caro Enrico Paucchi. Rimaniamo disorientati
e increduli. Ci assale la commozione mentre ricordiamo
i tanti momenti vissuti con lui, gli incontri, i viaggi,
le lotte combattute insieme. Benché così lontani ci
arrivano tante telefonate e messaggi di amici italiani
e cileni che lo hanno conosciuto e che vogliono testi-
moniare il loro affetto e la loro stima. Un’emozione
forte, dolorosa e confortante insieme.

14



È sempre bello quando si va in Cile incontrare le

nostre famiglie che sono lì, finalmente con i loro figli,

o trascorrere un po’ di tempo con amici di lunga data

che ci invitano per una cena cordiale o un pranzo.

Grazie a Margarita, Guillermo e Marco Navarro del-

l’Associazione Arcoiris e a Lya Hard e suo marito Rei-

naldo per i bei momenti trascorsi insieme.

Ricordi... a braccio





Durante il nostro girovagare ci è capitato di in-
contrare bambini in diffff iff coltà e bisognosi di un
aiuto, anche piccolo. Con il nostro Progetto Disa-
bilità aiuteremo Clarita dell’Hogar Laura Vicuna
che ha bisogno di una nuova protesi ad un occhio
che la Suora non può permettersi di comperarle.
Aiuteremo due bambine che hanno bisogno di
eseguire visite specialistiche a Santiago e acquiste-
remo gli occhiali per una quarta bambina.
E poi eccoci qua… alla fiff ne del nostro viaggio.
Siamo stanchi ma pieni di notizie ed emozioni.
ToTT cchiamo con mano quando andiamo laggiù
che la piccola Pro Icycc c è riconosciuta a livii ello na-
zionale Cileno ed ora anche a livii evv llo internazionale,
ed avaa rà probabilmente la sua consacrazione con il
Convnn egno di Napoli.

Siamo una realtà molto particolare nel mondo
delle adozioni, ce lo dicono in tanti e speriamo di
continuare così con l’aiuto di tanti “uomini
impavaa idi che donino parte del loro tempo ad una
causa così importante per i bambini”… Mi sa che
qualcuno l’ha già detta questa frff ase!
Sì, non è faff cile trasfeff rire le nostre emozioni su
una pagina, ma noi ci proviamo a faff rvi vivii ere e
provare ciò che vivii iamo e proviamo noi con entu-
siasmo quando siamo là…
Io personalmente vado via sempre con la speranza
di tornare, perché foff rse è ormai una specie di no-
stalgia che mi prende, però sappiate che da lì non
si va via mai feff lici, c’è ogni vovv lta la sensazione di
non avaa er faff tto mai tutto o abbastanza!
Grazie a tutti vovv i
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In questi anni di confronto con le coppie dell’Ente Pro
Icyc, si è aperta la possibilità, da parte dell’Ente, di ac-
cogliere bambini e famiglie anche nel post-adozione an-
dando oltre il “confine” del monitoraggio previsto dalla
procedura Cile-Italia.
Gli incontri con le “famiglie già avviate” e con chi sta
nella fase dell’attesa si può trasformare in un percorso
“integrato” in cui ciascuno può riflettere insieme agli
altri per costruire le tappe e collegare le diverse fasi evo-
lutive che può sperimentare una coppia con il proprio
bambino. Questo percorso può essere utile per riflettere
sul quotidiano, per maturare e per diventare “nucleo fa-
miliare”, attraversando le delicate transizioni, quali:
“l’ambientamento del bambino nel nuovo sistema fa-
miliare-culturale, il cambiamento di ruolo, l’inseri-
mento scolastico, l’entrata nel periodo adolescenziale
dei figli, il rapporto con i fratelli, la crescita dei geni-
tori”. 
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Uno sguardo al “post adozione” 
...in una giornata primaverile

Alessia Carleschi
Psicologa - Psicoterapeuta



Il percorso iniziato nella fase del Pre-
Adozione pian piano lascia spazio al
quotidiano del “Post Adozione”… che
è un momento “atteso dalle coppie del
Pre”, desiderato, denso di dubbi, ti-
mori, speranze, apertura… e diventa:
“ritualità, regole, cambiamenti, con-
flitti, opportunità” nelle coppie del
Post.
Sulla base di questi elementi l’Asso-
ciazione Pro Icyc in questi anni sta di-
ventando una “base sicura”, aperta,
partecipe per sostenere e condividere
la crescita dei nuclei familiari. Per
questo in un luogo lontano dal caos
cittadino, ma vicino per valori soli-
dali e di “comunità”, l’incontro del
30 Aprile si è svolto a Formello, nella
Casa colonica contrassegnata dal nu-
mero 311. Questa deliziosa casa ha
aperto le proprie porte per interpre-
tare i valori della tradizione e per ac-
compagnarci nel percorso della
giornata. Era la casa assegnata al brac-
ciante formellese Armando Finocchi
(1898-1960) ed è diventata oggi una
casa-museo e una fattoria didattica da
visitare. Il museo della civiltà conta-
dina allestito nella stalla e nei magaz-
zini conserva infatti attrezzi di lavoro
manuali e a traino animale, mentre
la fattoria ancora in funzione dagli
anni Cinquanta alleva gli animali e
coltiva l’orto.
Con questa spinta importante del “Ri-
trovare” il valore “della Storia” e delle
“tracce e ricordi delle persone”, si apre
anche il nostro incontro gustando la
colazione offerta dai “fattori”. 
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La giornata consente ai membri del gruppo di pre-
sentarsi coinvolgendo anche le coppie del Pre che
timidamente si affacciano al percorso. Si delineano
i temi che inevitabilmente si intrecciano con la do-
manda provocatoria da noi proposta “i ragazzi cre-
scono e… noi”
La crescita, l’evoluzione non è solo cronologica. Il
tempo che passa, per alcuni genitori entrati al sesto
anno della presenza nella loro vita del/dei figli, di-
venta anche un tempo di conoscenza, di osserva-
zione, di scontro-confronto, di possibilità o di
impossibilità di agire per poter lasciare anche spa-
zio alla relazione più autentica del viversi con mag-
giore reciprocità di scambio. Il tema sembra
accumunare il percorso di tutti: ciascuno sta nel
proprio cambiamento, attraversando diverse
tappe anche in funzione delle reazioni dell’altro
(marito/moglie/genitori-nonni/parenti/am-
biente/ contesti/se stessi /figlio).
Mentre gli adulti costruiscono il loro gruppo, i
bambini pian piano si affaccendano fuori in un
posto riparato nella natura, “mettendo le mani in
pasta”, giocando e creando il loro spazio.
Questi due gruppi involontariamente stanno fa-
cendo la stessa operazione “mmeett ttoonnoo ffuuoorrii ppeerr
mmeetttt eerree ddeenntt rroo”. Ciascuno trasferisce del mate-
riale, lo maneggia, integra i diversi elementi, crea
la forma, condivide ed attende i tempi dell’essere
“pronto” per vederlo e per “assaporarlo”. 
I grandi sono impegnati a mettere “sul piatto” i
loro ricordi, le loro preoccupazioni, le loro “storie
e narrazioni”, per creare individualmente e in
gruppo il materiale utile per ridefinire i temi,

fornendo “nutrimento a sé e agli altri”, cercando di
rispettare “i tempi”. 
I piccoli stanno lavorando per fare il loro “pane”,
ciascuno è impegnato nel mettere dentro lo “stesso
prodotto” (acqua, farina, sale, olio) con stile di-
verso, manipolandolo, condividendolo con sorrisi,
nell’attesa di vederlo “pronto”.
In questo spazio che bonariamente abbiamo inti-
tolato “P.O.S.T. Per Orientarsi Senza in-Toppi”,
il sostegno da parte degli operatori che accompa-
gnano il percorso è stato utile per aiutare la cop-
pia/famiglia a rileggere insieme le tappe, trovando
nuove strategie ed individuando “strumenti” e “ri-
sorse” per far fronte alle situazioni. 
Per questo l’obiettivo di tutto il lavoro del Post-
Adozione può essere inteso come processo di “ac-
compagnamento” del rapporto genitori-figli,
monitorando e sostenendo la qualità dello scam-
bio relazionale in termini di benessere per tutti i
protagonisti coinvolti.
È un “cammino” denso di scenari in cui i neo ge-
nitori con il/i loro bambino/i conquisteranno
una propria quotidianità familiare, vivendosi per
ciò che si è e si può diventare insieme. Questo
consente di alleggerire il tema che sta spesso in
ombra: il bisogno comune di “normalità” dell’essere
genitori e figli.
Legittimarsi nei ruoli ed elaborare le tensioni con-
sente a ciascuno di crescere, costruendo un buon
“legame affettivo”. Per conquistarlo è importante
ed è auspicabile non creare stereotipi di “famiglia”,
valorizzando le singole storie per uno reciproco
scambio tra adulti e bambino…
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Ci siamo lasciati con il Notiziario di novembre 2016 de-

dicato in gran parte al Convegno di Trevi. Sono trascorsi

da allora mesi intensi di lavoro e di impegni faticosi ma

anche di occasioni di incontro sempre utili e piacevoli.

Ne vogliamo rendere conto perché riteniamo straordina-

rio che tante persone, famiglie, ragazzi, coppie in attesa

siano disposti a intraprendere anche un lungo viaggio

per partecipare a una messa o condividere una cena o

portare la propria testimonianza in una determinata oc-

casione, insomma per stare insieme.
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Stare Insieme



Il 12 novembre eravamo in Sicilia dove i

nostri referenti regionali Luigi Riggio e

Cesare Tralongo, uno dei primi ragazzi

di Padre Pier, hanno organizzato due in-

contri: la mattina a Palermo presso la sto-

rica Villa Castelnuovo, dove ha sede il

nostro Sportello Informativo, e nel po-

meriggio a Ficarazzi (PA) nella Sala Con-

siliare del Comune, presenti anche il

Sindaco e il Presidente del Consiglio Co-

munale.

Due incontri con rappresentanti delle

istituzioni locali, operatori sociali, citta-

dini, coppie interessate all’adozione in-

ternazionale che hanno potuto prendere

i primi contatti con Manuela Blasco la

nostra Psicologa responsabile dello Spor-

tello Informativo di Palermo. Abbiamo

ricevuto un’accoglienza calorosa e avuto

modo, attraverso i vari interventi e la pro-

iezione di video e foto, di presentare il

nostro Ente, la sua storia, l’organizza-

zione, i principi ispiratori del nostro ope-

rare, le nostre attività. 
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Eravamo davvero tanti a Tuscania il 20 novembre

a ricordare Padre Alceste, a 13 anni dalla sua

morte. Ritrovarci nella piazzetta dove giocava bam-

bino e su cui si affacciano le finestre della casa

dove è nato, è ogni volta un’emozione. A domi-

nare il Largo, oggi intitolato a Padre Alceste Pier-

giovanni, è la Chiesa romanica, imponente e

severa, di Santa Maria della Rosa dove il piccolo

Alceste faceva il chierichetto e dove intraprendeva

i primi passi verso il seminario e poi il sacerdozio. 

In quella Chiesa ogni anno ci ritroviamo per ricor-

darlo, le sue “vecchie” famiglie e le nuove, i bam-

bini appena arrivati e i suoi ragazzi, le operatrici

dell’ente e le coppie in attesa. 

E con noi quest’anno anche Padre Francesco Pe-

trillo, giunto dalla Garfagnana, che ha celebrato

una bella Messa, una cerimonia semplice e sentita,

quasi intima, si capiva dalle sue parole quanto

fosse profondo il legame con Padre Alceste. E poi

Gianni, il nostro Presidente, a ricordare Padre Pier

e ad esprimere l’affetto, la gratitudine e l’abbraccio

sincero della sua grande famiglia.



25

Il 26 novembre, nella bella Chiesa di Santa Maria

Rossa in Crescenzago (Milano) si sono ritrovate le

famiglie dalla Lombardia e del Veneto per una

Messa solenne e poi, nel Circolino della Parroc-

chia, per un incontro e una cena insieme. Saluti,

abbracci, è bello ritrovarsi, i nostri figli sono cre-

sciuti e forse un po’ anche noi adulti. Una serata

trascorsa in serenità con il Presidente che ha rac-

contato le ultime novità dell’associazione, l’emo-

zione nel rivivere attraverso un video i momenti

più significativi del Convegno di Trevi e la curio-

sità di sfogliare l’ultimo Notiziario appena stam-

pato. Una serata tra amici, uniti nel ricordo di

Padre Alceste e del dono ricevuto.
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A Pesaro, il 3 dicembre, si sono dati appun-

tamento i ragazzi di Padre Pier. Sono venuti

dalle Marche e dalla Romagna, dal Lazio, dalla

Liguria e dalla Lombardia, alcuni con i propri

figli.

Tante anche le famiglie, perfino alcune che

non si vedevano da tempo. 

Si è iniziato con una riunione nella quale il

Presidente ha informato i presenti sulle atti-

vità dell’Ente Pro Icyc, si è proseguito con una

Santa Messa per Padre Alceste e infine una

cena resa festosa dai ragazzi e dalla loro gioia

incontenibile di ritrovarsi. 
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Festa grande anche a Roma il

18 dicembre per scambiarsi gli

auguri di Natale e per un

pranzo di beneficenza a cui

hanno partecipato 130 per-

sone. Una bella giornata allie-

tata dagli interventi esilaranti

del cabarettista Gigi Miseferi e

dalla presenza degli amici

dell’Associazione PRIMA con

la Presidente Lucia Migliaccio.

Ha concluso il pranzo una tom-

bola interminabile e ricca di re-

gali organizzata da Anna Sorci,

il cui ricavato sarà devoluto a

progetti di sussidiarietà.
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Il 5 marzo, siamo stati invitati a Napoli da Padre

Felice Terracciano per partecipare ad un incontro

con i ragazzi della Catechesi della sua Parrocchia

Sacri Cuori di Secondigliano.

La nostra amicizia con Padre Felice risale a tanti

anni fa.

Era il giugno del 2003 quando lo incontrammo

per la prima volta. 

Eravamo all’aeroporto di Fiumicino per acco-

gliere i 50 bambini dell’istituto di Quinta che

Padre Alceste, grazie all’Unitalsi, in occasione del

centenario della sua fondazione, era riuscito a far

venire in Italia. Padre Felice era lì per accompa-

gnarli a Napoli dove, con i suoi parrocchiani, li

avrebbero ospitati con tanto affetto per poi condurli

a Lourdes con il treno bianco dell’Unitalsi.

Un viaggio per quei bambini straordinario e indi-

menticabile.

Quell’evento, il nostro incontro, non furono ca-

suali. C’era dietro un disegno misterioso che al

momento non riuscimmo a capire ma che si rivelò

poi in tutta la sua forza e bellezza.

Padre Alceste portava in Italia i suoi angeli, bam-

bini piccoli e grandi che vivevano nel suo istituto,

bambini soli, che non avevano conosciuto l’amore

di una famiglia e li affidava a noi, all’Associazione,

a Padre Felice.

Cinque mesi dopo Padre Alceste sarebbe morto.

Padre Felice non si è tirato indietro.

Ha abbracciato con gioia la nostra causa, ha

Padre Felice festeggiato dai ragazzi di Latina 
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recepito il bisogno di tante coppie di abbracciare

un figlio e il bisogno di tanti bambini e bambine

di stringere forte la mano di una mamma e di un

papà e si è adoperato perché ciò accadesse. Prima

a Napoli, poi a Latina Scalo, dove è stato per al-

cuni anni, tante coppie in attesa, grazie a lui, si

sono avvicinate a noi e ora sono famiglie felici. 

Oggi a Secondigliano Padre Felice continua la sua

opera di apostolato con i ragazzi e con le famiglie

con la stessa umanità di sempre. 

Non potevamo non accogliere il suo invito e il 5

marzo eravamo lì a raccontare la nostra storia, a ri-

flettere con tanti ragazzi sul valore della famiglia,

sia essa naturale che adottiva. 

Il nostro amico Roberto De Rosa, che è interve-

nuto portando la sua testimonianza di papà adot-

tivo, ci ha inviato alcune sue impressioni che con

piacere pubblichiamo.

Nell’ambito delle attività di incontri e informa-

zioni territoriali che la nostra Associazione Pro Icyc

svolge ininterrottamente su tutto il territorio na-

zionale, il nostro Presidente Gianni Palombi ha ac-

colto molto volentieri l’invito di Padre Felice,

parroco della Parrocchia Sacri Cuori di Secondi-

gliano in Napoli e amico da lungo tempo dell’As-

sociazione, per un incontro con i ragazzi della

catechesi e coppie napoletane e campane interes-

sate all’adozione. 

Roberto De Rosa
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Il tema “La famiglia”.

Qualche giorno prima della data stabilita per l’in-

contro Gianni mi aveva contattato per una diretta

partecipazione mia, di mia moglie Stefania e di no-

stro figlio Yordan, quale viva e fresca testimonianza

delle tante adozioni Pro Icyc in Cile.

Inutile dire che abbiamo accettato prontamente e

alle 16,00 di domenica 5 marzo ci siamo recati in

parrocchia a Secondigliano, come concordato.

Appena scesi nel salone parrocchiale, dove il Pre-

sidente già stava esponendo, la prima sensazione

che mi ha pervaso è stato il grande numero di gio-

vani, ragazzi e ragazze, presenti insieme a diverse

coppie in attesa e ad altre due famiglie adottive

della Pro Icyc, una di Napoli e una di Latina, con

i rispettivi figli Ignacio e Javiera.

I ragazzi, alcuni seduti altri in piedi, ascoltavano con

trasporto e palpabile emozione Gianni raccontare del

fondatore della Pro Icyc Padre Alceste Piergiovanni,



della sua immensa opera di vita spesa in Cile in fa-

vore di tanti bambini abbandonati, disagiati, de-

privati di amore e di famiglia, cui il Padre ha

profuso costante e incondizionata attenzione e

cura – quasi maniacale – al nobile scopo di ripa-

rare tali perdite, tali abbandoni...

Ascoltavano colpiti raccontare ricordi, episodi,

aneddoti di struggente riconoscenza di tanti bam-

bini adottati anni fa con Padre Alceste che oggi

sono adulti e/o addirittura genitori in Italia…

Ed in verità, anch’io, quando nel corso della mia testi-

monianza all’assemblea in cui esprimevo le mie sensa-

zioni del pre e del post-adozione, nel presentare nostro

figlio Yordan, mi sono piuttosto emozionato, influen-

zando mio malgrado le uditrici più vicine a me.

Sentire raccontare di un prete italiano, piccoletto e

anche un po’ gracilino, che ha speso la sua vita

come un amabile forsennato e infaticabile “operaio”

(come lui stesso si è anche definito) per dare

amore, cura, casa e famiglia a tanti bambini che

non ne avevano.

Vedere oggi mio figlio Yordan che di fronte al mio

emozionarmi, al mio esitare a parlare davanti ad

un meraviglioso uditorio, mi viene istintivamente

in soccorso e mi abbraccia con amore.

Incontrare tante coppie napoletane (tra cui alcune,

come Pasquale e Maria Rosaria, ho invitato a co-

noscerci direttamente a casa mia perché volevano

vedere e abbracciare Yordan!), giovani e meno gio-

vani, che, al di là dei loro umani dubbi, incertezze,

ti palesano in maniera semplice, diretta e senza giri

di parole, la loro tenacia, la loro forza di voler dare

amore a bambini “meno fortunati”(o “diversa-

mente fortunati”), come è risaputo che sanno dare

istintivamente e incondizionatamente alle mie la-

titudini…

Ebbene, tutto ciò vale mille volte di più, sia in ter-

mini di emozioni sia in termini di motivazioni psi-

cologiche, che ascoltare fredde e analitiche

relazioni di esperti sull’importanza della famiglia

nella crescita dei figli.

Perché è questo che fa bene al cuore! 
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Ci sono incontri che a volte cambiano la nostra

vita e quello con Padre Francesco Petrillo è stato

uno di questi. Per 18 anni Padre Francesco è stato

in Cile Delegato Generale dell’Ordine della Madre

di Dio, ha conosciuto bene Padre Alceste e ne ha

seguito l’opera. Nel 2004, eletto Padre Generale

dell’Ordine, è tornato in Italia.

Da pochi mesi Padre Alceste era morto e noi era-

vamo addolorati e disorientati insieme, non sape-

vamo cosa fare, quali decisioni prendere senza la

sua guida. “Conto su di voi” ci aveva detto ma

come mantenere l’impegno preso, continuare

un’opera più grande di noi?

E proprio allora abbiamo pensato a Padre Francesco.

Lo abbiamo incontrato più e più volte, è diventato

il confidente dei nostri dubbi, dei nostri interro-

gativi, il sostegno che cercavamo.

Con lui abbiamo riflettuto sulle possibili strade da

prendere, valutato i rischi e le prospettive di

ognuna e alla fine deciso, nonostante le nostre

paure, di andare avanti, di chiedere l’autorizza-

zione a diventare Ente Autorizzato, di continuare

l’opera del Padre.

Quegli incontri hanno cambiato la nostra vita per-

sonale, quella dell’Associazione e dei tanti bam-

bini che, attraverso noi, hanno potuto avere una

famiglia.

In questo cammino Padre Francesco è sempre

stato con noi nonostante gli impegni e le respon-

sabilità derivanti dalla sua carica e nonostante i
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seri problemi di salute che ha vissuto. 

Sempre presente ai nostri convegni e ai nostri

Direttivi quando dovevamo prendere decisioni

importanti, la sua vicinanza e i suoi consigli sono stati

per noi motivo di conforto e di incoraggiamento.

Dal 28 gennaio è Parroco di Diecimo, paese natale

del fondatore dell’OMD San Giovanni Leonardi,

e di altri comuni vicini. 

Al suo insediamento, Padre Francesco ha rivolto un

saluto alla comunità dichiarando di voler intrapren-

dere la nuova missione a piedi scalzi, come Mosè sul

monte Oreb: “Voglio camminare in questa terra a

piedi scalzi, perché santa è questa terra”. Con umiltà

ha chiesto di essere di aiutato in una missione com-

pletamente nuova per lui.

Eppure porta nel suo bagaglio l’esperienza di anni

di studio, formatore alla vita religiosa, attività di scrit-

tore e Padre Generale dell’OMD.

Non potevamo non andare a salutarlo, sostenerlo,

come tante volte ha fatto con noi, in questa nuova

missione pastorale.

Ci ha accolto con gioia e dopo la Messa ci ha gui-

dato a conoscere la bella Chiesa di Santa Maria

Assunta, risalente al 1200, e la casa religiosa aperta

dall’Ordine. Siamo stati felici di vederlo sereno e

come sempre pieno di idee e progetti per la sua

comunità parrocchiale.
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Nella sede centrale di Roma si svolgono tutti gli
adempimenti e le prestazioni necessari allo svolgi-
mento delle procedure di adozione internazionale. 
Per fornire un servizio migliore alle coppie che risie-
dono lontano da Roma, abbiamo attivato nel tempo
Sportelli Informativi in diverse città italiane: Firenze,
Foggia, Napoli, Palermo, Milano.
Responsabile di ogni sportello è una psicologa/psico-
terapeuta che accoglie le coppie che desiderano adot-
tare fornendo loro informazioni dettagliate circa la
storia e l’attività del nostro Ente, i principi ispiratori e
la metodologia operativa. Consegna materiale audio-
visivo e cartaceo e si rende disponibile per incontri
successivi più approfonditi. Le coppie vengono infor-
mate che, qualora volessero conferire incarico all’Ente
Pro Icyc, dovranno svolgere alcuni adempimenti
presso la sede centrale di Roma.

Le Nostre Sedi
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Confeff rito l’incarico, la psicologa accompagnerà la
coppia durantett l’intett rorr itett r adotttt ivii ovv curandone la pre-ee
para azione atttt rtt avaa evv rso colloquqq i approrr foff nditi, indivii ivv duali
e di coppia, assistendola nella delicata faff se dell’atttt esa
e sostenendola dopo l’adozione nell’inserimento,
nell’educazione e nella relazione con i propri fiff gli.
Possiamo contare su un’équipe di operatrici prepa-
rate, esperte nel campo delle adozioni, del disagio
minorile e delle dinamiche faff miliari, ma soprat-
tutto motivii ate e feff lici di lavaa ovv rare insieme.

Simmmona Gioovvvvoo aattoorrrreeeeeee -- NNNNNNNNNNNNNNNNNNaaaappppppoooollli

GGGGGGGGGGGGGGGGiuditta Borrrrgggggghhhhheetttttii --- FFFFFFFFFFFFFFFFFFFFiiiiiiiirrrrrrrrrreeeeeeeeeeennnnnnnnnnnnnnnzzzzzzzzzzzzzzzeeeeeeeeeeeeeee EElliissaa BBuuraattti - Milannnnnooooooo

MMMMaaaaannnnnnnnuuuuueeeeeeeeellllllaaaaa BBBBBBBBBBBBBllllllllllllllaaaaaaaassccccoooooo -- PPPPPPPPPPPPaaaaaaaaalllllllleeeeeeeeerrrrrrrrmmmmmmmmoooooo

MMaarrriiiiiiiaaa AAAAAAAAAAAAAAAAAAAnnnnnnnnttttttooonnnnniieettttttttaaa TTTTuuucccccciii - FFFFoooggggggggggggggggggggggggggggggggggggiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa
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Per il nostro convegno annuale l’appuntamento è

a Giulianova, graziosa città balneare dell’Abruzzo,

nei giorni 8-9-10 settembre. Ci ritroveremo nel

Gran Hotel Don Juan, albergo elegante e accogliente

con ottima posizione sul mare, un bel giardino e

un’ampia piscina oltre a campi da tennis e campo

da calcetto. Ci siamo stati già nel 2011 e fu un

bellissimo Convegno.

Il tema che affronteremo è di quelli importanti e

quanto mai attuale: l’adolescenza dei nostri ragazzi.

E sì perché noi come ente abbiamo realizzato le

prime adozioni nel 2010 e quei bambini o bambine

sono oggi adolescenti, stanno vivendo quel periodo

della vita in cui si concentrano i principali

cambiamenti e in cui i conflitti diventano inevitabili.

Confusi, irrequieti, ribelli, i nostri ragazzi ci

sembrano difficili da capire e da gestire. Sarà che

abbiamo vissuto in un tempo breve le tappe della

Tutti a G lianova!
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loro crescita. Avevano 7, 8, 9 anni quando sono

diventati parte della nostra famiglia e d’improvviso

ci accorgiamo di avere accanto un ragazzo, una

ragazza che non riconosciamo, e nel bel mezzo

della tempesta adolescenziale ci sentiamo impreparati,

emergono paure sopite e ci domandiamo quanto i

loro atteggiamenti, a volte oltre i limiti, siano

dovuti al fatto di essere ragazzi adottati.

Questi e altri temi approfondiremo a Giulianova

attraverso la testimonianza di famiglie e ragazzi e

con l’aiuto, oltre che delle nostre psicologhe, di

Marco Chistolini, psicologo, psicoterapeuta, grande

esperto di adozione, ormai nostro caro amico.

Vi aspettiamo! 
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Caro Genitore,

questa è la lettera che vorrei poterti scrivere.

Questo conflitto in cui siamo, ora. Ne ho bisogno.

Ho bisogno di questa lotta. Non te lo posso dire

perché non ho il lessico per farlo e comunque

non avrebbe senso quello che direi. Ma ho bisogno

di questa lotta. Disperatamente. Ho bisogno di

odiarti ora, e ho bisogno che tu sopravviva a

questo odio. Ho bisogno che tu sopravviva al

mio odiare te, e al tuo odiare me. Ho bisogno di

questo conflitto anche se pure io lo detesto.

Non importa neanche su cosa stiamo litigando:

l’ora di rientro a casa, i compiti, i panni sporchi,

la mia stanza incasinata, uscire, restare a casa,

andare via di casa, vivere in famiglia, ragazzo,

ragazza, non avere amici, avere cattivi amici.

La lettera che il tuo adolescente
non può scriverti

Questa lettera è stata scritta da Gretchen Schmelzer,
psicologa e scrittrice statunitense, pensiamo

che possa essere un utile contributo di riflessione.
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Non importa. Ho bisogno di lottare con te su

queste cose e ho bisogno che tu lo faccia con me.

Ho disperatamente bisogno che tu mantenga

l’altro capo della corda. Che ti ci aggrappi forte

mentre io strattono il capo dalla mia parte, mentre

cerco di trovare appigli per vivere questo mondo

nuovo cui sento di affacciarmi. Prima sapevo chi

fossi io, chi fossi tu, chi fossimo noi. Ma ora, non

lo so più. In questo momento sto cercando i miei

confini, e a volte riesco a trovarli solo quando tiro

questa fune. 

Quando spingo tutto quello che conoscevo al suo

limite. Allora io mi sento di esistere, e per un

minuto riesco a respirare. E lo so che ti manca

tantissimo il bambino dolce che ero. Lo so, perché

manca anche a me quel bambino, e a volte questa

nostalgia è quello che rende tutto doloroso per

me al momento.

Ho bisogno di questa lotta e ho bisogno di vedere

che, non importa quanto tremendi o esagerati i

miei sentimenti siano, non distruggeranno me,

né te. Ho bisogno che tu mi ami anche quando

sono pessimo, anche quando sembra che io non

ti ami. Ho bisogno che tu ami te stesso, e me,

che tu ci ami entrambi e per conto di tutti e due.

Lo so che fa male essere antipatici, avere etichette

di quello marcio. Anche io provo la stessa cosa

dentro, ma ho bisogno che tu lo tolleri, e che ti

faccia aiutare da altri adulti per farlo. Perché io

non posso in questo momento. Se vuoi stare

insieme ai tuoi amici adulti e fare un “gruppo-di-

mutuo-supporto-per-sopravvivere-al-tuo-adolescente”,

fa’ pure. O parlare di me alle mie spalle, non ho

problemi. Basta che non rinunci a me, che non

rinunci a questo conflitto. Ne ho bisogno.

Questo è il conflitto che mi insegnerà che la mia

ombra non è più grande della mia luce. Questo è

il conflitto che mi insegnerà che i sentimenti

negativi non significano la fine di una relazione.

Questo è il conflitto che mi insegnerà come

ascoltare me stesso, anche quando sono una

delusione per gli altri.

E questo conflitto particolare, finirà. Come ogni

tempesta, sarà spazzata via. E io dimenticherò, e

tu dimenticherai. E poi tornerà da capo. E io avrò

bisogno che tu regga la corda di nuovo. Di nuovo

e di nuovo, per anni.

Lo so che non c’è nulla di intrinsecamente

soddisfacente in questa situazione per te. Lo so

che probabilmente non ti ringrazierò mai per

questo, o neanche te ne darò credito. Anzi

probabilmente ti criticherò per tutto questo duro

lavoro. Sembrerà che niente che tu faccia sia mai

abbastanza. Eppure, io faccio affidamento

interamente sulla tua capacità di restare in questo

conflitto. Non importa quanto io polemizzi, non

importa quanto io mi lamenti. Non importa

quanto mi chiuda in silenzio.

Per favore, resta dall’altro capo della fune. E lo so

che stai facendo il lavoro più importante che

qualcuno possa mai fare per me in questo momento.

Con amore, il tuo teenager.
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Parafrasando queste famose parole pronunciate da
un astronauta dell’ Apollo 13 ci siamo accorti  che
il sito della Associazione non appare nelle prime
pagine dei risultati delle ricerche di Google quando
si utilizzano frasi generiche del tipo “Adozioni Inter-
nazionali Roma” oppure “Adottare un bambino”.
Questo fatto rappresenta un problema perché chi
non conosce il nome della nostra Associazione o
non ha mai sentito parlare di Padre Alceste non
ha modo di rintracciarci  attraverso i motori di ri-
cerca di Internet. 
Certo, la Pro Icyc, appare nella lista degli Enti auto-
rizzati sul sito della Commissione Adozioni Inter-
nazionali (CAI) però la platea è abbastanza affollata
contando quasi una settantina di associazioni.
In altri termini la nostra Associazione, cioè la no-
stra esperienza, risulta purtroppo “invisibile”alla
maggioranza delle circa 2.500 coppie che ogni
anno fanno domanda di Adozione Internazionale
e cercano un Ente a cui dare il mandato.
Il grafico mostra una rappresentazione della visi-
bilità dei siti degli Enti effettuata in marzo a fronte
di ricerche generiche su Google riguardanti l’ado-
zione; come evidente il sito della Pro Icyc rimane
il fanalino di coda nella scala della visibilità ….
A questo riguardo l’informatica ha introdotto negli
ultimi anni una nuova disci-
plina denominata SEO (Se-
arch Engine Optimization)
che definisce alcuni criteri e
tecniche affinché un sito
possa meglio qualificarsi ri-
spetto ad altri ed emergere
maggiormente nei risultati
dei motori di ricerca.
Ci siamo subito attivati in
questi mesi facendo degli
importanti interventi sul
sito: abbiamo introdotto la
tecnologia https/SSL per la
sicurezza e abbiamo miglio-

rato la qualità delle pagine e degli articoli secondo
le direttive indicate dagli esperti del settore.
Ci sono tuttavia altri criteri importanti per le logi-
che di scelta dei motori di ricerca.
Ad esempio guadagnano in popolarità quei siti che
sono referenziati e raggiungibili da altri siti.
In altre parole: più un sito è “puntato” dai link di
altri siti e più, a loro volta, questi siti sono puntati
da altri siti e più Google lo considera popolare e
lo previlegia nei risultati.
Su questo ultimo aspetto possiamo fare poco
agendo semplicemente sul sito dell’Associazione e
pertanto lanciamo oggi un APPELLO: 
chiediamo un aiuto particolare a chi ha un blog perso-
nale, un sito di impresa o anche solamente tematico e a
chi pubblica articoli sul web.
Vi saremmo grati se, qualora lo riteniate oppor-
tuno, poteste referenziare con un link il nostro sito
https://www.proicyc.org.
Questo verrà subito rilevato dai motori di ricerca
e  contribuirà ad aumentare la visibilità del sito
dell’Associazione e ci permetterà di incontrare
nuove coppie in attesa.

Grazie! Francesco Schiavello
PS: ringraziamo fin d’ora chi poi ci segnala la cosa
all’indirizzo e-mail: webmaster@proicyc.org

WWW.PROICYC.ORG 
abbiamo un problema! (…e chiediamo un aiuto)
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A Napoli 2° Congresso Internazionale
Relac Adop

Nel precedente numero del Notiziario abbiamo
dato notizia della partecipazione del Presidente
Gianni Palombi al 1° Congresso Latinoamericano
sull’Adozione “Contacto” che si è svolto a Bogotà
in Colombia nei giorni 27 e 28 ottobre 2016,
organizzato da RelacAdop (Rete latinoamericana
di cooperazione in materia di Adozioni). In quella
occasione la Presidente di RelacAdop, Delia Del
Gatto, prospettò al nostro Ente e ad Ariete Onlus
l’idea di realizzare in Italia il 2° Congresso
Internazionale per l’anno 2017 chiedendoci una
collaborazione diretta.
Ed ora eccoci qui ad organizzare questo importante
evento. Un impegno che se da un lato ci gratifica
per la fiducia che è stata riposta in noi, dall’altro
ci desta un po’ di preoccupazione per la grande
responsabilità che ci siamo assunti.
Il Congresso si svolgerà a Napoli 
nei giorni 16-17-18 ottobre 2017 
Il primo giorno vedrà un confronto tecnico in
materia di protezione dei diritti dei bambini e di
adozione tra una Commissione di Esperti di
Adozione e gli organismi privati accreditati degli
Stati Membri della Convenzione dell’Aia del 1993,
in qualità di paesi di accoglienza dell’ Europa e di
origine dell’America Latina. Alla fine dei lavori
sarà elaborato un documento che raccoglierà
posizioni e proposte da inviare all’Ufficio Permanente
della Conferenza dell’Aia di Diritto Internazionale
Privato.
Nei giorni 17 e 18 sarà trattato il tema Il Diritto
dei bambini ad essere figli e Vivere in Famiglia.
Parteciperanno esperti, autorità, rappresentanti
della società civile e del mondo accademico, famiglie
adottive, ragazzi adottati e professionisti nel settore
della protezione dell’infanzia e dell’adozione

dell’Europa e dei Paesi dell’America Latina.
Saranno affrontati numerosi argomenti:
• L’applicazione pratica del Principio di Sussidiarietà

dell’Adozione alla luce della Convenzione dell’Aia
del 1993, effetti della sua attuazione nel settore
della tutela dei minori, le sfide e la necessità di
miglioramenti.

• Punto di vista degli adottati e delle persone che
sono rimaste nei sistemi di protezione in relazione
alle politiche pubbliche dirette ai minori privati
delle cure parentali: l’uscita dagli istituti, buone
pratiche e esigenze di miglioramenti.

• Servizi di adozione: preparazione e
accompagnamento dei futuri genitori adottivi,
dal punto di vista dei Diritti dei Bambini,
attuazione del principio del superiore Interesse
dei bambini nella formazione delle famiglie
adottive, esistenza di linee guida per l’accoglienza
e l’integrazione degli adottati e delle loro famiglie
nei paesi di accoglienza, le sfide.

• Post adozione, esperienze positive di
accompagnamento e sostegno per l’adottato e
la famiglia adottiva

Il nostro Paese è stato scelto perché rappresenta una
vetrina importante per raggiungere altri paesi
europei, per aprire nuove relazioni che permettano
di continuare a crescere nella Rete di Adozione,
unificando visioni e sforzi per incidere sulle
politiche pubbliche che riguardano il diritto del
bambino a vivere in famiglia.
A questo si aggiunge, oltre alla vasta esperienza
che il nostro paese ha in materia di Adozione,
l’interesse mostrato da diversi organismi italiani a
contribuire perché RELAC-ADOP diventi una
delle principali reti di collaborazione a livello
mondiale.
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Era il 12 maggio 2014 quando la nostra nuova fa-
miglia arrivò in Italia in un soleggiato giorno di
primavera.
Era la vigilia del nostro ottavo anniversario di ma-
trimonio. Ci piace pensare che non sia stata una
pura coincidenza essere di ritorno proprio in quel
giorno, ma che Qualcuno abbia voluto regalare al
nostro amore, reso ancor più solido e forte dalla
scelta di adottare un figlio, la possibilità di festeg-
giare con i nostri cari per la prima volta in tre.
Quando l’ente, a cui avevamo dato il mandato, al
momento della proposta di abbinamento ci ha
letto la relazione e mostrato le foto ci siamo inna-
morati subito del visino furbo e dolce di Maximi-
liano Jesus ed eravamo già la mamma e il papà più
felici del mondo.
Leggendo e rileggendo durante il tragitto verso casa
quanto l’ente ci aveva rilasciato, eravamo così esta-
siati da non renderci conto subito di un’informa-
zione molto importante per la storia della nostra
famiglia: Maximiliano abitava in un Villaggio SOS.
Probabilmente per un’altra coppia sarebbe stata so-
lamente una delle decine di informazioni relative
alla storia del proprio figlio. Ma non per noi. 
Per noi era qualcosa che ci toccava nel profondo,
che ci lasciava positivamente sconvolti e allo stesso
tempo ci faceva sentire infinitamente piccoli di
fronte alla grandezza dell’amore. 
Mirko, oggi papà di Maximiliano, all’età di 15 anni
si era recato un giorno in un ufficio postale con il
padre. In quel giorno fece la sua prima donazione
ai Villaggi SOS.
Qualcuno aveva predestinato che nostro figlio do-
veva provenire da uno dei 134 Villaggi SOS sparsi
nel mondo. Nati come seconda opportunità per
bambini orfani, abbandonati o allontanati mo-
mentaneamente dalla propria famiglia, non sono
concepiti come possibilità per i bambini di venire
adottati ma di svolgere una vita il più simile ai pro-
pri coetanei all’interno di un contesto che si avvi-
cini il più possibile a quello famigliare.

E proprio a Santiago esisteva una delle 13 Aldeas
Infantiles SOS (nome dei Villaggi SOS in spa-
gnolo) che stanno iniziando lentamente ad aprirsi
anche al mondo dell’adozione grazie all’interessa-
mento e al lavoro di professionisti che si occupano
di bambini adottabili.
Finalmente il 14 marzo 2014 i nostri sguardi si
incontrarono per la prima volta, le nostre guance
ricevettero il suo primo bacio e fu una gioia inde-
scrivibile che ancora ricordiamo e riviviamo con
le stesse emozioni di quel giorno.
Eravamo sicuramente un po’ impacciati, non sape-
vamo bene cosa dire, quale fosse il linguaggio adatto
ad un bambino che si accingeva a mettere la sua vita
nelle mani di due estranei arrivati da così lontano.
Ma Maximiliano ha reso tutto subito molto facile.
Felice di scartare la sua macchina telecomandata,
ha iniziato a provarla e a scambiare le sue prime
timide parole. Dopo un primo approccio convi-
viale attorno al tavolo della cucina con la mamita,
gli psicologi e l’assistente sociale, ci siamo spostati
all’esterno, nella cancha, poche ore per sciogliere
il ghiaccio, giocare a calcio e sulle altalene del vil-
laggio, raccogliere qualche informazione pratica
dalla mamita e poi Maximiliano iniziò insistente-
mente a chiedere di andare nella sua “nuova casa”.
Da quando siamo entrati in 3 in quel apparta-
mento tutto è stato diversamente più bello e più
vero. Da quel momento infatti tutto quello che si
faceva era in funzione di quel bambino bisognoso
di amore e attenzioni che era per davvero nostro
figlio, un esserino sconosciuto di quasi 7 anni ma
che ci sembrava di aver avuto con noi da sempre.
Anche la paura di non piacergli, di sbagliare, di fe-
rirlo era nuova linfa per il nostro amore. Il con-
fronto quotidiano su come affrontare le diverse
situazioni che si presentavano, la condivisione della
felicità per ogni tappa raggiunta e vederlo rifiorire
giorno per giorno, hanno posto nei 2 mesi della
nostra permanenza a Santiago una solida base su
cui abbiamo potuto costruire la nostra famiglia.

Forti del nostro amore
e pronti per un altro viaggio

Mirko e Emanuela
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Dopo qualche giorno che era con noi lo abbiamo
fatto conoscere via Skype anche ai nonni e agli zii
anche se i minuti che concedeva loro erano sempre
pochi rispetto alle loro aspettative sono stati co-
munque preziosi perché al suo arrivo in Italia,
Maximiliano si è subito sentito a suo agio con loro.
Determinante per l’attaccamento è stato secondo
noi anche la buona conoscenza della lingua spa-
gnola che ci ha permesso di conversare fin da su-
bito con Maximiliano dandogli la possibilità di
esprimersi e di essere capito nella sua lingua.
Sono stati 2 mesi bellissimi, un’opportunità per
stare solamente noi 3 in quel paese meraviglioso
che ci ha donato nostro figlio e che non finiremo
mai di ringraziare. 
Ricordare ancor oggi episodi particolarmente di-
vertenti di qualche giornata, ripensare al gusto del
“completo” o del “pastel de choclo” o ripercorrere
in sequenza le fermate della metro ci fa ritornare
con la mente e con il cuore a dove tutto quello che
siamo oggi ha preso vita.
A Santiago abbiamo trascorso molto tempo nei
bellissimi parchi che offre e abbiamo fatto anche
la tipica gita fuori porta a Vina del Mar e Valpa-
raiso. Abbiamo macinato chilometri a piedi per
cogliere tutto della città e in diversi momenti della
giornata dove è stato possibile ammirare anche i
bellissimi tramonti sulle Ande innevate.
La cosa che più ci ha colpito era la tranquillità
della domenica. La città si svuotava, per strada non
c’era praticamente nessuno tanto che abbiamo
partecipato più di qualche volta alla “Bicicleta
Verde”, iniziativa grazie alla quale si poteva girare
liberamente per tutto il centro. Quando eravamo
lì noi, abbiamo potuto vivere anche la Pasqua cilena
con la caccia alle uova nascoste dal conejito

e abbiamo partecipato alla Santa Messa all’interno
dell’Estadio Italiano assieme ad altre 3 coppie che
avevano adottato con il nostro stesso ente e con cui
siamo ancora in contatto. 
Nonostante sia una metropoli Santiago è una città
sicura e abbiamo incontrato e conosciuto gente cor-
diale, gentile e disponibile. I cileni sono un popolo
molto legato alla propria patria tant’è che fin da pic-
coli conoscono l’inno nazionale a memoria e ovvia-
mente Maximiliano ce l’ha insegnato subito.
Maximiliano si è integrato fin da subito con i suoi
pari tanto da frequentare senza alcun problema
dopo solo 1 mese dall’arrivo in Italia un centro
estivo, facendosi ben voler da tutti con la sua sim-
patia e allegria. Anche nell’ambiente scolastico ha
saputo inserirsi bene frequentando fin dal primo
giorno di scuola la classe prima.
Abbiamo sempre avuto come desiderio quello di
avere almeno 2 figli. Grazie soprattutto alla stabilità
che si è creata nella nostra famiglia dopo 2 anni
esatti dal nostro arrivo in Italia, e in occasione del
nostro decimo anniversario, abbiamo comunicato
a Maximiliano che sarebbe stato bello fare un re-
galo alla nostra famiglia. Dopo pochi istanti aveva
già intuito che si trattava di un fratellino e ne fu
subito entusiasta.
Dopo un anno siamo riusciti a concludere tutto
l’iter e a spedire i nuovi documenti in Cile.
Siamo così pronti per una nuova avventura che ci
riserverà nuove emozioni, nuove preoccupazioni ma
ci sentiamo forti di quanto costruito finora e trai-
nati, ancora una volta, dalla grandezza dell’amore
che questa volta ci ha portato a far parte della
grande famiglia Pro Icyc dove ci siamo subito sentiti
accolti, considerati e amorevolmente ascoltati.
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Finalmente diventeremo
una famiglia 
Giovanni e Rosanna

Siamo Giovanni e Rosanna, una coppia della pro-
vincia di Palermo. Possiamo affermare che un ente
non si sceglie, si decide di affidarsi a delle persone
che ne fanno parte, e che ti fanno a loro volta sen-
tire parte integrante di questa “famiglia”, ti ascol-
tano e sono pronti a sopportarti e supportarti in 
qualsiasi momento. 
Per raccontare un po’ la nostra storia partiamo col
dire che abbiamo ottenuto l’idoneità sia nazionale
che internazionale nel 2010; sono passati quasi 7
anni che sono stati un vero e proprio calvario per

noi; ne abbiamo passate tante e tante sono state le
delusioni, l’unica cosa positiva è che ad oggi siamo
una coppia più forte ed unita. Non pensavamo che
il mondo delle adozioni fosse così difficile, non lo
potevamo immaginare, non sapevamo ci potessero
essere persone senza cuore e senza scrupoli, che
giocano con i sentimenti delle coppie e soprattutto
con bambini che hanno avuto magari poca fortuna
nella vita e che non sanno che sono ancora di-
stanti dalla felicità. Bambini e adulti che come noi
desiderano solo una famiglia perché hanno e
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vogliono ricevere amore. 
La nostra prima esperienza risale al 2012 con dei
bambini italiani; ci sembrava un sogno, eravamo
tutti al settimo cielo, ma purtroppo presi dalla
gioia immensa, e non avendo ricevuto informa-
zioni del tutto corrette, troppo tardi ci siamo “ac-
corti o siamo venuti a conoscenza” del fatto che i
bambini non fossero adottabili, si trattava sola-
mente di affidamento temporaneo non rinnova-
bile. Tutti i programmi che avevamo per il futuro
erano svaniti, abbiamo avuto l’impressione che si
trattasse di un contratto di lavoro, una grandissima
delusione. 
In seguito siamo stati selezionati un paio di volte
dal tribunale dei minori, ma senza nessun lieto fine. 
Dopo queste brutte esperienze abbiamo pensato
all’adozione internazionale, ma anche lì non è an-
data bene; grandi enti che propongono adozioni
non trasparenti, non definitive, lucrando sui sogni
di bambini e genitori, che ancora una volta non
possono essere definiti tali. Ancora una delusione,
ancora una volta il doversi distaccare da angeli che
ami da subito e che cerchi di fare entrare nella tua
vita, non sapendo però che sono solo di passaggio. 
Così sconfortati e del tutto scoraggiati, ci siamo
rassegnati al nostro destino, convinti a quel punto,
che non ci sarebbe stato niente da fare. 
Quando meno ce lo aspettavamo, entrò a far parte
della nostra vita un ragazzo cileno, Cesare Tralongo,
una persona splendida, amichevole e di sani prin-
cipi. Da lì a poco abbiamo scoperto, grazie a lui,
che proprio a Palermo avrebbero aperto una sede
della Pro Icyc, ente autorizzato del quale lui

avrebbe fatto parte. Noi stanchi e delusi, da una
parte volevamo fare orecchie da mercante per non
soffrire più, dall’altra questa notizia ha riacceso
in noi un'ultima speranza per la nostra famiglia.
Casualmente negli stessi giorni, in casa nostra, ab-
biamo ripreso in mano il documento di idoneità
internazionale che sarebbe scaduto dopo 18 giorni.
Non abbiamo avuto dubbi, è sembrato un segno
del destino. Decidiamo quindi di contattare
Cesare e fissare il primo incontro. Abbiamo cono-
sciuto vari membri dell’associazione, psicologa, se-
gretario e il presidente; abbiamo notato subito
delle differenze, abbiamo potuto sentire vera tutela
e interesse nei confronti dei bambini. Ci siamo
resi conto che tutte le associazioni non sono
uguali, che in alcuni casi non si parla solo di soldi,
ma di futuro, che il bene dei bambini è al primo
posto, che la loro felicità può essere la nostra e vi-
ceversa, Ci siamo sentiti parte di una famiglia gran-
dissima, che ci ha aiutato innanzitutto a fortificarci
e a credere in noi stessi, prima di poter sostenere
gli altri. Questa è per noi la Pro Icyc, fondata da
Padre Alceste, una persona fantastica, così come
lo “zio Gianni Palombi”, e tutti i collaboratori tra
cui Federico Sorci, la Dottoressa Manuela Blasco
ed il mio amico, referente per la Sicilia, Cesare.
Il nostro sogno ci sembra vicino questa volta,
siamo pronti per partire per il Cile, speriamo al
più presto, con la speranza nel cuore di tornare in
tre e di rimanere per sempre insieme. 
Grazie di vero cuore alla Pro Icyc, noi vi saremo
grati per tutta la vita, e speriamo di potervi ricam-
biare un giorno, in qualche modo.  
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Il cuore non si vende 

In un momento di difficoltà economica per il Cen-
tro Protecciòn de Minores di Quinta, qualcuno
propose a Padre Alceste di vendere la colonia di
Pichidangui, che in fondo veniva usata solo per
due mesi l’anno. 
Senza esitare rispose “Il cuore non si vende”.
E già, il cuore. Per lui Pichidangui non era un sem-
plice luogo al mare.
Era il 1962, giovane sacerdote, in Cile da qualche
anno, si occupava di colonie estive per i bambini
più poveri dei sobborghi di Santiago. Li accoglieva
a San Alfonso, sulle Ande, e a Quinta de Tilcoco,
in campagna, in una grande casa coloniale che era
riuscito ad acquistare e che poi sarebbe diventata
un Centro di accoglienza permanente. Il suo
sogno era però portare i bambini al mare e regalare
loro un po’ di felicità.
La sua testarda ricerca, sempre insieme a Padre
Baldo Santi, lo condusse a Pichidangui, un piccolo
paese affacciato sull’Oceano Pacifico a circa 200
km a nord di Santiago. Da un uomo incontrato
“per caso” ricevette in dono un terreno desertico
che, seppure privo di valore economico, si trovava
vicinissimo al mare. Non perse tempo, e con
l’aiuto della Caritas Chile e del suo amico Giorgio,
in pochi mesi cominciò a realizzare delle costru-
zioni con mattoni di scarto, regalati, trasportati at-
traverso strade dissestate con un vecchio
camioncino “ da quattro soldi” anche per 200 km.
Ore o ore di viaggio, ore di fatica. Poi si piantarono
alberi e fiori per creare un parco, e già nel gennaio
1963 si realizzò la prima colonia al mare.
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Finalmente i bambini potevano trascorrere i mesi
estivi in libertà e allegria, giocando sulla spiaggia,
bagnandosi nelle acque dell’oceano, divertendosi
in gare di ballo e di canto mentre Padre Alceste
suonava la fisarmonica e cercava di infondere loro
fiducia e positività.
Quanti i bambini in tanti anni, lì, hanno dimen-
ticato per un po’ le loro ferite, quanti si sono sen-
titi felici, forse per la prima volta. 
Pichidangui non si dimentica. 
E così alcuni ragazzi e ragazze di Padre Pier, quelli
dal 1970 al 1990, hanno deciso quest’anno di tor-
nare a Pichidangui per eseguire lavori di sistema-
zione della colonia: la realizzazione di un nuovo
cancello, la tinteggiatura delle pareti, la pulizia
del parco. Con allegria, con il cuore.

Sulla spiaggia, tra le dune e la ferrovia abbando-
nata avranno forse sentito riecheggiare le loro risa
di bambini. 
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Il mio Pichidangui

Clara

Quest’anno ho avuto la fortuna di ritornare in
Cile per la prima volta dopo 13 anni con la mia
famiglia. Prima della partenza avevamo già pro-
grammato le tappe obbligatorie e i posti dove de-
sideravo ritornare. Pichidangui era tra i primi.
Pichidangui: solo il nome un fiume di ricordi, di
emozione e tanta gioia!
Era il mio posto preferito perché lì mi divertivo
tanto. Io e miei amici d’infanzia correvamo su e
giù per quelle distese di dune di sabbia respirando
aria di libertà, serenità e spensieratezza, separati
anni luce dalla realtà in cui vivevamo!
Padre Alceste era innamorato di quel posto come
lo eravamo tutti noi che lo avevamo vissuto, poiché
la maggior parte dei nostri ricordi erano racchiusi
lì. Parlando della mia esperienza personale, per
esempio, c’è una foto in cui sorridevo senza un
dente davanti, che era stata inviata a mia madre nel
periodo in cui si preparava a diventare la mia
mamma.
Ecco, quella foto è stata scattata a Pichidangui. 
Per alcuni può sembrare irrilevante il posto, un
luogo qualunque, ma per noi che abbiamo vis-
suto quel tipo di esperienza non lo è! È il posto
in cui conserviamo i ricordi più belli: le feste,
le lunghe passeggiate, il bagno al mare e le ri-
sate che risuonavano quando correvamo giù per
le dune.
Ritornandoci dopo così tanto tempo, mi aspettavo
che fosse cambiato tutto e invece mi sbagliavo!
Tutto è rimasto come lo avevo lasciato 15 anni fa,
gli stessi profumi, gli stessi paesaggi meravigliosi,

mancavano solo le risate e le urla dei bambini che,
in fila, camminavano felici per arrivare alla spiaggia
insieme alle zie.
Pichidangui è un paradiso nel vero senso della pa-
rola, ti fa bene all’anima, al cuore e solo ora capi-
sco perché Padre Alceste ci teneva così tanto
affinché trascorressimo lì le vacanze estive. La cosa
più bella è stata ritornarci insieme alle persone più
importanti della mia vita e condividere con loro
la mia esperienza.
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Ritorno a Pichidangui

Stefania

Ho sempre sentito parlare di Pichidangui, ma mai
mi sarei aspettata un posto così bello: un’infinita
spiaggia di sabbia fine e tante fantastiche dune!
Ho visto Clara tornare bambina e correre gioiosa
verso quell’incantevole distesa di arenile.
Non c’era nessun altro in quel luogo magico, solo
noi, quasi qualcuno ci avesse voluto lasciar godere
quell’immensa meraviglia nella più intima com-
mozione.
Clara correva e girava su se stessa, inebriata di fe-
licità e mi chiamava gridando a squarciagola:
“Mamma, vieni a vedere, corri, vieni qui”. Mi chia-
mava e mi voleva vicina, voleva condividere con
me ogni momento di quell’immenso stupore:
aveva ritrovato la sua bellissima spiaggia, intatta
come l’aveva lasciata, come l’aveva sempre ricor-
data e come aveva sempre provato a descrivere.
Ed io, chissà perché, non mi aspettavo che fosse
veramente così bella! Forse perché per Clara tutto
è bellissimo, anche le cose che non lo sono affatto.
A lei, così piena di entusiasmo e di gioia, è difficile
credere con lo stesso slancio a tutte le meraviglie
di cui parla. Ma questa volta, invece, mi sono do-
vuta ricredere, e non solo: questa volta ho sentito
addosso tutte le storie e le emozioni di cui mi ha
sempre parlato sin da quando era bambina. 
Davanti a quel mare e a quella sabbia fine, abba-
gliata dalla luce del sole infuocato, ho sentito che
stavo guardando con i suoi occhi, pensando con
la sua testa e amando quel luogo con il suo cuore.
Ho attraversato quelle dune con la leggerezza di lei
bambina, ho corso anch’io sulla battigia ubriaca
di felicità ed ho provato un’emozione fortissima!

Lì con lei, ad ascoltare le onde del mare e a mangiare
le alghe essiccate dal sole, mentre mi raccontava le
sue storie, mi sono sentita straordinariamente felice. 
La sua voce si confondeva con lo sciabordio del
mare: quei suoni, ogni tanto spazzati via dal vento,
creavano un gioco di alternati silenzi e vibrazioni.
Vicine, sedute sulla sabbia di fronte al mare, sen-
tivo il suo cuore che mi parlava!
Ero stupita dalla gioia che provavo, quasi incredula!
In fondo era lei che continuava a ringraziarmi per
averla riportata lì, in quel posto magico ma, strana-
mente, anch’io mi sentivo di appartenergli.
Lei guardava il mare con occhi incantati ed io ero in-
cantata a vedere i suoi occhi con quel mare dentro.
Ogni parola che diceva vibrava e quella vibrazione
mi entrava dentro e mi scatenava un’emozione di
intenso piacere. 
Non so spiegare, ma mai mi sono sentita così pro-
fondamente vicina a lei come a Pichidangui!
Forse la magia di quel posto, forse i colori, gli
odori, gli spazi immensi, o forse la felicità di quei
momenti insieme, sole, abbracciate in riva al mare,
lontane da tutto e da tutti, mi hanno fatto sentire
straordinariamente unita a lei.
Pichidangui adesso è nel mio cuore, così come è
sempre stato nel cuore di Clara. 
Non dimenticherò mai quella spiaggia e quelle
dune.
Anch’io per poche ore mi sono sentita apparte-
nere a quel luogo, anch’io come Clara ho ritro-
vato me stessa, felice, lontana dalla mia casa,
ma infinitamente vicina al mio cuore e a quello
di mia figlia. 
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Piazza del Torraccio di Torrenova 28 - 00133 Roma 
Tel/Fax 06-68806528 • adozioni@proicyc.org

Apertura dal lun. al ven. 9,30- 13,00 / 17,00-19,00 

Sede operativa Roma

Firenze
Viale IV Novembre 42 - 50032 Borgo S. Lorenzo (FI)
Tel. 3479185951

Foggia
Via Trieste, 16 - Candela (FG) - Tel. 3496425872

Napoli
Palazzo Avalon - Centro Direzionale - 16° piano
Tel. 081.0392945 - 3889245822

Palermo
Via del Fante, 66 - Tel. 091.6884241 - 3470812357

Milano
Via Andrea Costa 8 – 20131 MILANO – Tel. 334 1693493

Sportelli informativi

In Italia
Alessia Carleschi Psicologa-Psicoterapeuta sede di Roma
Roberta Caniglia Assistente Sociale sede di Roma
Giuditta Borghetti Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Firenze
M. Antonietta Tucci Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Candela (FG)
Simona Giovatore Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Napoli
Manuela Blasco Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Palermo
Elisa Buratti Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Milano
Francesca Cirillo Assistente sociale sportello di Milano
Giulio D’Addio Insegnante, Formatore, Mediatore di conflitti 
Vianca Natali Palombi Logopedista
Claudio Basili Avvocato
Federico Sorci Segreteria Adozioni
Silvia Sommariva Traduttrice
Susana Radassao Insegnante Spagnolo
Raggio Maria Insegnante Spagnolo

In Cile
Paz Luzzi Rappresentante dell’Ente
Ema Rui-Pèrez Pediatra
Isabel Margarita Mery Reyes Psicologa

Equipe dei professionisti Pro Icyc

Per informazioni sull’attività e sulle iniziative della nostra Associazione consulta il sito 

www.proicyc.org 

A Enrico

Un ricordo e un grazie dalle tante famiglie adottive
che ti hanno conosciuto e che hai aiutato nel rea-
lizzare il loro sogno. L’incontro con Padre Alceste,

con le tue figlie e con i tanti bambini di Quinta ti
ha segnato nel profondo, hai capito prima di tutti
noi che non potevamo sfuggire alla responsabilità
di occuparci di loro, perché avessero una famiglia
dove trovare stabilità e affetto o potessero  vivere in
istituto nel modo più sereno possibile. Per que-
st’opera ti sei speso, sempre, con la generosità e la
mitezza d’animo che ti erano proprie. 
Padre Alceste diceva che non si può essere angeli
se prima non siamo uomini e non si può essere
uomini se prima non si fa qualcosa di importante.
E tu Enrico hai fatto tante cose importanti, per que-
sto ci piace pensarti un angelo anche se non eri cre-
dente, almeno nel senso più comune del termine.
In realtà eri un uomo profondamente credente,
credevi nel valore della vita, della famiglia, di ogni
persona, credevi nell’amicizia, nel rispetto, nella
comprensione e noi siamo felici di averti incontrato
nel nostro cammino.
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DEVOLVI IL 5 PER MILLE ALL’ASSOCIAZIONE

Per destinare il 5 per mille alla nostra Associazione occorre firmare

all’interno dei modelli CUD, 730 e UNICO nella sezione “Sostegno

alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale…” e scrivere il co-

dice fiscale dell’Associazione Famiglie Adottive Pro Icyc onlus

97181810587

Per associarsi
Versare l’importo prescelto
€ 35 quota individuale (ordinario)
€ 50 quota famiglia (marito e moglie)
superiore a € 50 quota sostenitore
Associazione Famiglie Adottive pro Icyc Onlus
cc postale 17179045 Causale: Quota associativa anno 2016

Per contributi all’Associazione
Associazione Famiglie Adottive pro Icyc Onlus cc postale n. 17179045

IBAN: IT76G0760103200000017179045

Associazione Famiglie Adottive pro Icyc Onlus cc n. 35459

IBAN: IT18P0832703202000000035459

Banca di Credito Cooperativo di Roma Ag. 2 Via Casilina, 1888/L-00132 Roma

Banca di Credito 
Cooperativo di Roma
Ag. 2 Via Casilina, 1888/L
00132 Roma

Ricordiamo che le offerte liberali destinate alle Onlus sono detraibili dall’imposta sui redditi
come previsto dal D.L. 35/2005 nei limiti e nelle modalità previste dalla legge.

Nel 111° Capitolo Generale dell’Ordine della Madre
di Dio che si è tenuto  a Fosciandora (LU) nel luglio
2016, è stato eletto Rettore Generale dell’Ordine
Padre Vincenzo Molinari. Ordinato sacerdote il 18 di-
cembre 1965, Padre Vincenzo aveva già ricoperto
questa carica dal 1986 al 2004 quando, lasciata la
guida dell’Ordine, si era dedicato alla cura pastorale
di Lariano, paese dei Castelli romani. 
Oggi ricomincia con rinnovato entusiasmo e come
primo atto riprende i suoi viaggi in Nigeria, In Cile,
Colombia, India, Indonesia a trovare i fratelli delle
missioni leonardine.
A P. Vincenzo i nostri più cari auguri di buon lavoro.

Si ringraziano
per contributi e collaborazione

• Ufficio Legale INPS - Sede di Firenze
• Le comunità di Candela e Satriano
• DB Line Srl
• Banca di Credito Cooperativo di Roma
• Il Centro Missionario di Tuscania
• Scuola Primaria

Alessandro Manzoni di Busto Arsizio MI
• Tutti i soci e Sostenitori SAD

Donazioni on line
Consultando il nostro sito www.proicyc.org è possibile effettuare donazioni-on line
con carta di credito, Poste Pay o PayPal in penultima pagina nel riquadro “Per Con-
tributi all’Associazione”.

Auguri
Padre Vincenzo



Lombardia                 Roberto Zanolini                 335/327078

                                  Francesco Schiavello           027610436

                                  Vito Fucilli                         333/9456633

                                  Loredana Caldiero               339/2159267

                                  Domenico Ramunno              339/5090285

Liguria                      Marilena Proto                   010/5220178

Veneto                      Maurizio Corte                    339/1188733

                                  Michele Benassuti                 340/2726169

                                  Daniela De Fortuna              3384318731

                                  Maurizio Lugato                  3381817825

Emilia Romagna        Romana Zavatta                    0541/656285

                                  Anna Del Prete                    348/0311198

Marche                     Luciano Bertuccioli             0721/282056

                                Renzino Saccomandi             0721/282166

                                  Michele D’Anna                    335/7657437

                                  Alfredo Bertone                  340/1791939

Toscana                    Caterina Spezzigu                 335/8410913
                                  Carlo Carraresi                   338/2371883
                                  Ippolito Turco                     348/7120615
                                  Margherita Balestri             345/1428699

Abruzzo                    Annamaria Esposito              0861841151
                                  Nicola Daldanise                329/4021341
                                
Lazio                         Anna Sorci                          338/4266556
                                  Dolores Ferrari                   349/0639770
                                  Nadia Pallucca                    339/4648983
                                  Silvana Neve                        333/4566024

Campania                   Giuseppe La Sala                   338/9047194

                                  Roberto De Rosa                  340/9670645

Calabria               Giovanna Musicò                 338/3683014
                                  Rocco Mamone                     338/5210326

Puglia                  Rosaria Favatà                      393/4219616

Sicilia                  Cesare Tralongo                  340/3348346

                                  Luigi Riggio                         346/2181524

Sardegna              Giusy Rombi                         339/2244256

Referenti dell’Associazione
nelle varie Regioni italiane

La nostra Associazione è una realtà molto importante su tutto il territorio nazionale. Sono molte le coppie che si rivolgono a noi per avere informazioni, consigli
e sostegno nel loro percorso, prima e dopo l’adozione. Per facilitare colloqui e incontri abbiamo pensato di indicare dei referenti dell’Associazione, residenti
nelle diverse Regioni.

Referenti ragazzi
                                    Stefano Dezii                     349/6361142

                                    Cesar Palombi                    333/2999424

                                    Leslie Federici                   324/7971893

                                    Alessandro Boncristiano    00569/95292021
                                    (Rappresentante in Cile)

                                    


